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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Illcompense al valor militare

Regio decreto 4 ottobre 1938-XVI, registrato alla Corte dei conti,
addi 22 novembre 1938-XVII, registro 30 Africa Itattana, foglio n. 36.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope-
razioni guerresche in Colonia.

MEDAGLIA D'ARGENTO.

Negasi Sebatù, ascari (16739) del III battaglione eritreo, S• com-

pagnia. - Ascari di compagnia eritrea, si lanclava jn numerosi

episodi di un accanito combattimento alla testa di un nucleo di

ascari contro gruppi di ribelli e, benchè ferito, persisteva nella
lotta, fino a combattimento ultimato. Bello esempio di valore per-
sonale, di fedeltà e di attaccamento al dovere. Già distintosi per
ardimento in precedenti fatti d'arme. - Maraua, 17 mar20 195-11.

CROCE DI GUERRA.

Silvestri Marco di Gaetano, da Piscinola (Napoli), sergente mag·
giore del I gruppo sahariano. - Rimasto al comando della carovana
di un gruppo Sahariano operante, durante lo svolgersi di un vivo
ed improvviso combattimento, si prodigava, esponendosi più volte
ad intenso fuoco nemico, perchè la carovana stessa, attraversando
zone intensamente battute dal fuoco dei ribelli, potesse raggiungere,
col minimo delle perdite l'obiettivo assegnatogli. Bello esempio di
sereno coraggio e sprezzo del pericolo. - Oasi di El Hauari (Kufra),
19 gennaio 1931-IX.

Vinciguerra Alfonso fu Felice, della classe 1900, capomanipolo
della 3• centuria della 171· legione CC. NN. « Vespri ». - Quale
comandante di manipolo M.V.S.N. durante operazioni di rastrella-
mento contro ribelli, emerse per coraggio, perizia, elevato senso del
dovere. - Suani Mescereh, 15-19 dicembre 1923-II.

zecchettin Lino, commissario regionale di 2. classe. - Saputo
dell'esistenza di un deposito di granaglie, costantemente vigilato da
un nucleo di ribelli, si offriva per tentarne la cattura. Riusciva nel-
l'intento, dimostrando perizia ed ardire. - El Agheairet el Hueita,
27-28-29-30 ottobre 1931-X.

(4736)

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO-LEGGE 11 novembre 1938-XVII, n. 1831.

Concessione di una pensione straordinaria alla signora Ebo
Caldera vedova dell'on. Luigi Lanfranconi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PM VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIK

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE, Primo Ministro Segretario di

Stato, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico.

Alla vedova dell'on. Luigi Lanfranconi, signora Ebe
Caldera, è conferita, durante lo stato di vedovanza, in
aggiunta ad altri assegni ad essa spettanti a norma delle
vigenti disposizioni, una pensione straordinaria di lire
dodicimila annue a decorrere dal 10 novembre 1938 XVII.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge ed il DUCE, proponente, ò autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 11 novembre 193S-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVEL
Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registrato alla Corte dei conti addi 9 dicembre 1938-XVII
atti det Governo, registro 404, fogifo 33. - MANCINL

REGIO DECRETO-LEGGE 17 novembre 1938-XVII, n. 1832.
Trattaniento di pensione di guerra al personale militare

invlato in Cina.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO In PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 12 luglio 1923-I, n. 1491, concernente
la riforma tecnico-giuridica delle pensioni di guerra, e le
successive modifiche ed integrazioni;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di estendere le

disposizioni del citato R. decreto 12 luglio 1923-I, n. 1491,
agli invalidi e alle famiglie dei militari deceduti in dipen.
denza del servizio prestato in Estremo Oriente durante il
conflitto cino-giapponese;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV., n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro Segretario per la guerra, la marina e l'aero-
nautica, e del Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni vigenti in materia di pensioni di guerra
sono estese agli appartenenti alle Forze armate dello Stato
che, in dipendenza del servizio prestato in Estremo Oriente
durante il contlitto cino-giapponese, abbiano riportato fe-
rite, lesioni o infermità, e alle loro famiglie, in caso di
morte.

Art. 2.

La norma di cui al prece.iente articolo si applica per gli
eventi di servizio serificatisi dal 7 luglio 1037-XV, ed ha
effetto da detta data.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il DUCE, proponente, è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 novembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SOL31I
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 dicembre 1938-XVII
atti del Governo, registro sol, foglio as. - MAscINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 novembre 1938-XVII, n. 1833.
Assegnazione di fondi allo stato di previsione della spesa

del Ministero degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1938-39.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIX

Vista la legge 16 giugno 1938, n. 822;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gentiaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità, urgente ed assoluta, di provvedere

all'iscrizione nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero degli affari esteri, per l'esercizio finanziario 1938-39,
di un fondo di L. 10.000.000 per le spese di rimpatrio degli
italiani all'estero;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' autorizzata la spesa di L. 10.000.000 per provvedere
alle occorrenze connesse al rimpatrio degli italiani all'e-
stero.

Art. 2.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero degli
affari esteri, per l'esercizio finanziario 1938-39, è istituito
il capitolo n. 68-septies « Spese per il rimpatrio degli ita-
liani all'estero » con lo stanziamento di L. 10.000.000 (lire
dieci milioni).

Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2S novembre 1038-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÜI ÛEŒL
Visto, il Guardasif¿ll¿: SOLMI
Registrato alla Corte dei conti addi 9 dicembTe 1938-XVII
Alli del Governo, registro 404, foglio 35. - M.txc1NI.
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DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 20 novembre 1938-IVII.
Nomina del dott. Pascolato Mario a membro del Comitato

tecnico corporativo del credito.

IL CAPO DEL GOVERXO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il proprio decreto 18 settembre 1937-XV, che costi-
tuisce, in seno alla Corporazione della previdenza e del
credito, il Comitato tecnico corporativo del credito;
Visto l'art. 27 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,

n. 375, contenente disposizioni per la difesa del risparmio
e per la disciplina della funzione creditizia, convertito in
legge con la legge 1 marzo 1938-XVI, n. 141;
Su proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il dott. Mario Pascolato, presidente della Confederazione
fascista delle Aziende del credito e della assicurazione, è
nominato membro del Comitato tecnico corporativo del cre-
dito, in sostituzione dell'on. dott. Alessandro Parisi,
deceduto.

Roma, addì 20 novembre 1938-XVII

Il Capo del Governo
Printo Ministro ßegretario di ßfato

MUSSOLINI
(4807)
I

DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 29 novembre 1938-XVII.
Limitazione dell'impiego del rame e sue leghe nella fabbrl-

cazione di conduttori elettrici.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Vista la legge 16 giugno 1938, n. 1199, per la limitazione
dell'impiego dei metalli d'importazione;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni, di con-

certo con quelli per le finanze, per i lavori pubblici, per le
comunicazioni e per gli scambi e per le valute, sentiti il
Consiglio nazionale delle ricerche, il Commissariato gene-
rale per le fabbricazioni di guerra e le Corporazioni della
metallurgia e della meccanica, dell'acqua, gas ed elettri-
cità e delle comunicazioni interne;

Decreta :

Art. 1.

A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, è fatto divieto di installare conduttori e cavi elet-
trici in rame e sue leghe, di qualunque tipo, nudi o comun-
que isolati e protetti, semplici o multipli, per condutture
di energia, per circuiti di ritorno, di terra e di guardia
monchè per circuiti telegrafici e telefonici e per ogni altro
uso, salvo le eccezioni di cui agli articoli seguenti.

Art. 2.

Il divieto di cui sopra non si applica:
- ai conduttori nudi o coperti, in opera su isolatori,

da installarsi in linee aeree per trasporto e distribuzione di
energia elettrica a tensione non superiore a 1000 volt, di
sezione non superiore a 10 mmq;
- ai cavi, comunque isolati e protetti, semplici o mul-

tipli, aventi una sezione del conduttore semplice, o dei sin-
goli conduttori costituenti il conduttore multiplo, non

superiore a 16 mmq;

- ai conduttori e cavi di qualunque tipo destinati al
collegamento degli utenti di energia elettrica e alle colonne

montanti oppure occorrenti nelPinterno di stabilimenti, of-
ficine ed edifici a carattere sia pubblico che privato, aventi
la sezione del conduttore semplice o dei singoli conduttori
costituenti il conduttore multiplo non superiore a 50 mmq ;
- ai conduttori e cavi isolati flessibili, per qualsiasi

uso, aventi i fili elementari della parte conduttrice di dia-
metro non superiore a mm. 0,8;
- ai conduttori nudi, sia tondi che piatti o profilati,

per connessioni nelle centrali elettriche, sottostazioni, ca-

bine ed impianti di utilizzazione in genere, di sezione non

superiore a 50 mmq;
- ai conduttori di contatto e alle relative corde por-

tanti e pendinature per la trazione elettrica e per gli appa-
recchi di trasporto e di sollevamento ;
- ai collegamenti per le rotaie, alle piastre di spandi-

mento, ai tratti di conduttori nudi che vengono diretta-

mente interrati, ai conduttori per la protezione degli edi-
fici contro i fulmini;
- ai conduttori impiegati nelle macchine e negli appa-

recchi elettrici;
- agli impianti elettrici a bordo di navi, aerei e vei-

coli in genere;
- ai cavi sottomarini di qualuque tipo, per qual-

slasi uso;
- ai conduttori nudi o coperti per derivazioni locali di

abbonato telefonico;
- ai cavi telefonici e telegrafici a conduttori multipli;.
- ai conduttori da istallare su palificazione già esi-

stente alla data di entrata in vigore del presente decreto;
- ai cavi comunque isolati e protetti, semplici o mul-

tipli, recuperati dalle condutture e circuiti esistenti alla•
data di entrata in vigore del presente decreto e reimpiegati
tali e quali;
- ai fabbisogni per riparazione di condutture e circuiti

esistenti alla data di entrata in vigore del presente decreto;
- alle morsetterie di colfegamento tra alluminio e

rame.

Altre deroghe potranno essere concesse dal Ministero dei
lavori pubblici, previo consenso del Ministero delle corpo-
raziom.

Agli effetti di questo articolo e dei seguenti, la sezione

del conduttore va riferita a quella del conduttore di rame.
Quando più conduttori o cavi sono in parallelo la sezione va
riferita a quella complessiva di una fase o di una polarità.
Gli eventuali fili pilota ed il neutro facenti parte di linee
o di cavi a più conduttori non vengono considerati agli
effetti della sezione limite.

Art. 3.

Il divieto di cui alPart. 1 non si applica temporanea-
mente per i seguenti periodi computati dalla data di entrata
in vigore del presente decreto:

a) per un periodo di sei mesi:
- ai conduttori nudi o coperti, in opera su isolatori,

da installarsi in linee aeree a tensione superiore a 1000 volt,
di sezione non superiori ai 25 mmq;

b) per un periodo di nove mesi:
- ai conduttori nudi o coperti, in opera su isolatori,

da installarsi in linee aeree a tensione non superiore a 1000

volt, di sezione superiore ai 16 mmq;
- ai cavi, comunque isolati o protetti, semplici o

multipli, aventi una sezione del conduttore semplice o dei

singoli conduttori costituenti il conduttore multiplo supe-
riore a 16 mmq., ma non superiore a 35 mmq;
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c) per un periodo di dodici mesi:
- ai cavi, comunque isolati e protetti, semplici o

multipli, per tensioni di esercizio superiore a 20.000 volt;
d) per un periodo di quindici mesi:
- ai conduttori nudi o coperti, in opera su isolatori,

da installarsi in linee aeree a tensione non superiore a

1000 volt, di sezione superiore a 16 mmq., ma non supe-
rlore a 35 mmq;

e) per un periodo di venti mesi:
- ai cavi, comunque isolati e protetti, semplici e

multipli, per tensione di esercizio superiore a 40.000 volt.

Art. 4.

Le Amministrazioni statali, ognuna per la propria compe-
tenza, provvederanno a far osservare le norme contenute nel
presente decreto.
Le Amministrazioni statali, le Amministrazioni provin-

diali e comunali e le Amininistrazioni parastatali, provve-
deranno nel periodo indicato nell'articolo seguente, a modi-
ficare i capitolati relativi alle forniture di conduttori
elettrici per uniformarli alle prescrizioni contenute nel

presente decreto,

Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore tre mesi dopo la data
di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 29 novembre 1938-XVII

MussotaNI - LANTINI - DI RIDVEL
- COBOLLI-GIOLI - BENNI -

GUARNEIU.
(4808)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DËI
MINISTRI, 2 dicembre 1938-XVII.
Nomina di tre membri del Collegio sindacale della Cassa

rufale di prestiti e risparmi di Ruda, con sede nel comune di
Ruda (Udine).

IL DUOE
PRESIDENTE DEL OÔMITATO DEI MINISTRI

WER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 ago-
sto 1937-XV, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aþrile 1938-XVI, n. 036;
Considerato che con decreto Reale in data 18 maggio

1983-XI la Cassa rurale di prestiti e risparmi di Ruda, con
sede nel comune di Ruda (Udine), veniva sciolta e messa in

liquidazione;
Ritenuta la necessità di provvedere, ai sensi dell'art. 86-bis

del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, alla
nomina dei componenti il Collegio sindacale della predetta
Cassà rurale;

Decreta:

I signori rag. Francesco Badoechi fu Giuseppe, Egidio
Bearzot di Antonio e Olimpio Gratton di Luigi sono nomi-
nati membri del Collegio sindacale della Cassa rurale di

prestiti e 1•isparmi di Ruda, avente sede nel comune di Ruda
(Udine), con i poteri e le attribuzioni contemplati nel

capo IV del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1100.

Roma, addì 2 dicembre 1938-XVII
MUSSOLINI

(4785)

DEORETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 2 dicembre 1938-XVII.
Nomina di tre membri del Collegio sindacale della Cassa

rurale di prestiti e risparmi di Perteole, con sede nel comune di
Ituda (Udine).

IL DUCE

PRESIDENTE DEL OOMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 ago-
sto 1937-XV, n. 1706;
Veduto il R. decretodegge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-

tizia, modificato con le leggi 7 marzo 193S-XVI, n. 141, e

7 aprile 1938-XVI, n. ß36;
Considerato che con decreto Reale in data 18 maggio

1933-XI la Cassa rurale di prestiti e risparmi di Perteole,
con sede nel comune di Ruda (Udine), veniva sciolta e messa

in liquidazione;
Ritenuta la necessità di provvedere, ai sensi dell'art. SG-bis

del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, alla
nomina dei componenti il Collegio sindacale della predetta
Cassa rurale;

Decreta:

I signori rag. Francesco Badocchi fu Giuseppe, Egidio
Rearzot di Antonio e Olimpio Gratton di Luigi sono nomi-
nati inembri del Collegio sindacale della Cassa rurale di

prestiti e risparmi di Perteole, avente sede nel comune di

Ruda (Udine), con i poteri e le attribuzioni contemplati nel

capo IV del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 ago-
sto 1937-XV, n. 1706.

Roma, addl 2 dicembre 1938-XVII
MUSSOLINI

(4786)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGOB
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennala 1926, n. 100, si

notifica che S. E. il Ministro per le finanze ha presentato in data

2 dicembre 1938-XVII all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei de-

putati 11 disegno di legge per la conversione in legge del Regio
decreto-legge 15 novembre 1938-XVII, n. 1788, concernente la fran-

Chigia doganale ai biglietti di viaggio ferroviari, marittimi o aerei.

(4833)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si

notifica che S. E. il Ministro per le finanze ha presentato in data

2 dicembre 1938-XVII, all'Ece.ma Presidenza della Camera dei de-

putati 11 disegno di legge per la conversione in legge del Regio

decreto-legge 15 novembre 1938-XVII, n. 1789, col quale viene abro-

gata la esenzione doganale per la tiocarbanilide destinata alla

fluttuazione dei minerali di piombo e di zinco.

(4834)
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Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1928, n. 100, si
notitica che S. E. il Ministro per le finanze ha prB6entato in data
2 du embre 1938-XVII, alla Ece'ma Presidenza della Camera dei de-

putati, il disegno di legge per la conversione in legge del Regio
decreto-legge 15 novembre 1938-XVII, n. 1790, che 6tabilisce una

lemporanea modificazione al trattamento doganale degli abbozzi
lier aghi da cucire, di acciaio.

(1835)
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si

notifica che S. E. il Ministro per le finanze ha presentato in data

dicembre 1938-XVII, alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei de-

putati il disegno di legge per la conversione in legge del Regio
<teereto-legge 15 novembre 1938-XVII, A. 1791, che apporta modifi-
cazioni alla tariffa doganale.
(4836)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si

notilica che S. E. il Ministro per le finanze ha rimesso in data

4 dicembre 1938-XVII, all'Ecema Presidenza della Camera del de-

putati il disegno di legge sper la conversione in legga del Regio
decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1794, che estende alle isole

del Carnaro il regime di zona franca.

(4837)
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, el

notif\ea che S. E. il Ministro per le finanze ha presentato in data

2 dicembre 1938-XVII, alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei

tieputati il di6egno di legge per la conversione in legge del Regio
à reto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1993, che conferisce al

in CE la facoltà di variare, entro il 31 dicembre 1938-XVII, i dazi
dogunali gravanti sul grano e sul granturco.
(1838)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
Tiotifica che S. E. il Ministro per le finanze ha presentato in data

2 dicembre 1938-XVII, alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei

<leputati il disegno di legge per la conversione in legge del Regio
decreto-legge 15 novembre 1938-XVII, n. 1792, concernente la resti-

inzione del diritto di licenza sui prodotti petroliferi che si espor-
tano,

(4839)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 192ß, n. 100, si

Tiotillea clie S. E. il Ministro per le comunicazioni ha presentato
alla Presidenza della Camera dei deputati in data 6 dicembre
1938-NVII, il disegno di legge per la conversione in legge del Regio
<ieereto-legge 21 ottobro 1938-XVI, n. 1803, concernente la costru·

2ione del nuovo porto aeronautico e marittimo di Genova-Sestria
pubblicato nella Gazzetta U//lciale 5 dicembre 1938-XVII, n. 277.

(4840)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICD.

Diffida per smarrimento di mezzo foglio di compartimenti
semestrali di certificati di rendita.

(la puta nea:ione) Avviso n. 197.

E' stato prodotto a questa Amministrazione, per una operazione
di debito pubblico, 11 certificato Consolidato 3,50 °/o (1906) n. 360696

«lalla rendita annua di L. 80,50 intestato a Mastroiacovo Vitale fu
Alessandro, domiciliato in Trivento.

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di compar-
timenti semestrali (36 e ¥ pagina del certificato stesso) si diffida

cliinnque possa avervi interesse che trascorsi sei mesi dalla data di
pitbblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
senza che siano state notificate opposizioni, si provvederà alla chie-
sta operazione al sensi dell'art. 169 del vigente regolamento gene-
rule sul Debito pubblico, approvato col II. decreto 19 febbraio 1911,

Iloma, addi 16 novembre 1938-XVit

Il direttore generale: POTENZA

(1725)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DESITO PUBBLICO.

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico

(P pubblica.:fone). Elenco n. 195.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto-

indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 89 - Data: 4 dicem-

bre 1933 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza

di Lucca - Intestazione: Fontana Maria-Santina fu Giuseppe -
Titoli del debito pubblico: un certificato di usufrutto consolidato

5 per cento, rendita L. 35.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1167 - Data: 30 marzo
1938 - Ufficio che rilaßció la ricevuta: Regia tesoreria di Chieti -
Intestazione: Di Pasquale Antonio fu Vincenzo - Titoli del debito
pubblico: quietanze capitale L. 800.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 6052 - Data: 20 aprile
1938 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Lucca -

Intestazione: Pellegrini Giuseppina tu Eugenio - Titoli del debito

pubblico: quietanze capitale L. 600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 6053 -- Data: 20 aprile
1938 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Lucca -
Intestazione: Pellegrini Giuseppina fu Eugenio - Titoli del debito
pubblico: quietanze capitale L. 700.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5959 - Data: 8 aprile
1938 - Uftleio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Firenze -
Intestazione: Nocentini Teodoro fu Guglielmo - Titoli del debito
pubblico: quietanze capitale L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5960 - Data: 8 aprile
1938 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Firenze -
Intestazione: Nocentini Teodoro fu Guglielmo - Titoli del debito
pubblico: quietanze capitale L. 2800.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 398 - Data: 15 marzo
1938 - Utileio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Matera -

Intestazione: Persio Biagio fu Domenico - Titoli del debito pub-
blico: quietanza capitale L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3029 - Data: 12 mag-
gio 1938 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Fog-
gia - Intestazione: Palmieri Maria di Matteo - Titoli del debito
pubblico: quietanza capitale L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4517 - Data: 22 feb.

braio 1938 - UfTlcio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di
Firenze - Intestazione: Terzani Armando di Guglielmo - ,Titoli
del debito pubblico: quietanze capitale L. 1100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 667 - Data: 21 mag-
gio 1938 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia te6oreria di Massa
- Intestazione: Bonelli Nella di Domenico - Titoli del debito pub-
blico: quietanze capitale L. 900.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4323 - Data: 18 feb-

braio 1938 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Fi-
renze - Intestazione: Carcasci Giovanni fu Celestino - Titoli del

debito pubblico: quietanze capitale L. 800.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4038 - Data: 27 aprile
1938 - Uf11eio che rilasciò la -ricevuta: Regia tesoreria di Pisa -
Intestazione: Mililotti Giuseppe di Roberto - Titoli del debito pub-
blico: quietanze capitale L. 3100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 234 - Data: 16 novem-
bre 1934 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza

di Firenze - Intestazione: Sforzi Alfredo fu Carlo - Titoli del

debito pubblico: quattro cartelle redimibile 3,50 per cento, capitale
L. 1300.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ra-

gione 1 nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di
nessun valore:

Roma, addi 16 novembre 1938-XVII

18 direttore generale: POTENZA

(4562)
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MINISTEŠ0 DELLE FINANZE
DIREEIONE GENERRE ÒEt, DEBHO PUBBMCD

(21 pubblicazione),

Smarrimento certiûcati di rendito.

Conformemente ano disposizioni degli articoli 48 del testo anteo delle leggi sul Debito pubblico, approvato con H. decreto 17 luglio
1910. n. 536 e 75 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica che at termini dell'art. 73
del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite, o fatta domanda a questa
Amministrazione affincha, previo le formalità prescritte dalla legge, no vengano rilasciati * nuovi.

a

AMMONTARE
GATEGORIA NUMERO della

del INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annaa
Debito d'iscrizione diciascuna

iscrizione

ionsoHdato 8,50% 779050 Barbato Ataria, moglie di Folliero Alfonso, Annunziata, moglie di Arco-
solo w la proprieg Plut0 Raffaele, Vincenza, nubile, Virginia, Assunta e Luigi fu Pa.

squale, gli ultimi tre sotto la tutela di Pisani Salvatore fu Vincenzo,
coeredi indivisi dom. 4 Napoli. Con usufrutto a favore di Rea Maria
fu Luigi ved. di Barbato Pasquale e moglie in seconde nozze di De Ste-
rano Luigi, dom. in Somma Vesuviana . . . . . . . . L• 17ð -•

Redimibile 3,50% 384053 Pes Antonio-Giuseppe fu Luigi, dom. a Lanusei (Cagliari). Ipotecata per
cauzione .· ·

-

. . . . - . . . . . . . I 17, ð0
Consolidato 8,50% 764906 Pes Antonto-Giuseppe tu Luigi, dom. a Flumini Maggiore (Cagliari). Ipo·

tecata per cauzione . . . . . . . . . . . . I 85 -
Ida finosa Asilo Infantile « Pozzo a in Occhieppo Superiore (Novara) . . . . I 42 -

Redimibile 3.50% 233337 Raimondi Nunziata di Salvatore, minore sotto la patria potestá del padre
dom. a San Cataldo (Caltanissetta). Vincolato come dote della titolare I 8150 -

Consolidato 4,50% 43382 Congregazione di carità d1Valentano ,Roma) per POpera Pia lascito Rosati
donGiosue.............si 21-

Id. 19187 Pia Eredità Amari di Valentano . . . . . . • • • • M 12 -
Id. 39440 congregazione di carità di Valentano per l'Opera Pia lascito Rosati don

Giosue
.... ..........i 129-

Id. 20398 Congregazione di carità di Valentano . • 4 . s a a . . 4 do ----

Id. 20399 Osoedale di Valentano . . . , , , . , . . . . a: $46 -
Id. 20078 Ospedale civile di Valentano

. . . . . . . . · · i 45 -
Consolidato 3,50g 281228 Pia Eredità Amari stabilita in Valentano (Roma) amm. dalla Congrega-

zione di carità di detto luogo . . . . . . . .
. . I 80 -

Id. 626015 Congregazione di carità di Valentano . . . . . . . . a X 3, 50
Id. 464490 ospeaale civile di Valentano . . . . . . . . . . a a 17,50
Id. 754262 -Fumo Pia di Antonio, moglie di Capaldo Federico di Vincenzo, dom. In

Teano (Caserta) . . . . . . . . - · · • E 164, 50
Id. 639542 sabbatini Angela fu Pietro, moglie di Ergasti Gregorio, dom. a Posti•

gnano di Sellano (Perugia). Dotale della titolare . . . . . I 49 -
Donsolidato 5% 152587 Beneftelo parrocchiale di Cignone, frazione del comune di Corte de' Cortesi

(Cremona) ,............,5 5-
id. I52588 Beneilcio parrocchiale di Corte dei Porti (Cremona) . s a . • 10-
Id. 152593 Beneficio coadiutorale di Boschetto di Soresina (Cremona) . . . . > 5 -
Ida 152594 Benencio coadiutorale di Guaita in Soresina (Cremona) , , . , y 6 -
Id. 152595 Beneficio coadiutorale di S. Siro in Soresina (Cremona) . . . . a & 5 -
Id. 152596 Beneficio parrocchiale di Torre Picenardi (Cremona) . . · · · i ð -

ßedimibile 3,50 /, 4120 Maiorana Giustina-Cle11a di Luigi, minore sotto la patria potestá del pa-
dre, dom. in Ajeta (Cosenza) . . . . . . .

- . E 8, 50
IA 50780 Iannazzo Filippo, Margherita, Francesca, Rosina, Carmela ed Angela fu

me, i. Giuseppe, minori sotto la patria potesta della madre Visalli Antonia
di Gregorio, vedova di Iannazzo Giuseppe dom. a Corleone (Palermo)
con usufrutto a favore di Iannazzo Filippo fu Giuseppe, dom. a Core
leone (Palermo) a e a . . . . . . . . . . I 17, 50

Ida 489187 Foresi Marcella di Aristide, minore sotto la patria potesta del padre,
dom.gRoma.............¾ 80,50

Consolidato ð /, 6020 Carnevale Francesco fu Nicola, dom. A Pizzo (Catanzaro) . . . . a i 20 --

Consolidato 3 /, 17803 Benenzio di S. Maria Maddalena nella Chiesa di S. Lorenzo di Sarteano
rappresentata dal suo Direttore pro tempore . . . . . I 9 -

St difüda portanto chtunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente
avviso nella Gassetto U[ficiale, si rilasceranno i nuovi certincati, qualora in questo termine non 11 siano state opposizioni notificate
a questa Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 70 del citato regolamento.

Roma, addi M settembre 1938-XVI
li direllare generale: Pormza.

[3773)
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MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONE GENERAI.5 OBL OEBND PIIBBI.!CD

(2• pubblicazione), Elenoo n. 11.

Rett10che d'lotestazione.

81 dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nello indicazioni date dai richledenti all'Amministrazione del Debito pub·
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrecho invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:
I i

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

a 5 8 4 I s

P. R. 3,50% 341597 189 - De Rasis Vincenzo fu Cfro, minore sotto la Le Rasis Vincenzo fu Grevy-Angelo-Ciro, mi•
(934) tutela di Natale Carlo Antonio fu Francesco, , nore ecc. come contro.

dom. a Cerchiara di Calabria (Cosenza).

.Id. 307339 175- Josa Giovanna-Maria fu Alfonso, minore: sotto Josa Giovanna-Maria fu Alfonso, minore sotto
la p. p. della madre Cenzant Giuseppina fu la p. p. della madre Censant Maria-Giuseppa
Giovanni dom. a Reggio Calabria. fu Giovanni dom. a Reggio Calabria,

Cons. 3,50 g 47511ð 115,50 Bonesio Giuseppina, Delfina ed Enrico, di Boneslo Giuseppina, Delfina ed Enrico di Italo.
(906) Italo, minori sotto la p. p. del padre e minori sotto la p. p. del padre e prole naset.

prole nascitura di detto Italo Bonesio fu tura di detto Italo Bonesio fu Giovanni-An•
Antonio dom. In Torino. tonio dom. In Torino.

Id. 478690 1190 - Romeo Elvira di Pasquale, moglie di La Lumia Romeo Elvira di Pasquale, moglie di talomia
Ernesto di Federico dom. in Palermo; vinco- Ernesto di Federico dom. in Palermo; vin.
lato per dote. colato per dote.

Id. 588778 610,50 Prole nata (Luigia, moglie di Fabbre Gior· Prole nata (Lugia, moglie di Fabre Giorgio
gio ed Emilla moglie di Gazzana di Priarof- ed Emila moglie di Gazzana-PrfŒroggia Car.
gia Carlo) e nascitura di Savio Cesare fu Eva· lo) e nascitura di ecc., come contro; cou
sio dom. a Torino; con usufrutto Vitalizio a usufrutto vitalizio, come contro,
favore di Savio Cesare fu Evasio.

Id. 641328 213,50 Savio Luigia di Cesare, moglie di Fabre Gior- Savio Luigia di Cesare, moglie di Fabre Glor.
glo, Savio Emilla di Cesare moglie di Gaz- glo, Savio Emilia di Cesare, moglie di Gas-
zana Carlo, e prole nascitura da Savio Cesare sana-Priaroggia Carlo, e prole, ecc., come
fu Evasio, dom. a Torino; con vincolo di contro; con vincolo di usufrutto come contro.
usufrutto Vitalizio a favore di Savio Cesare
fu Evasio.

Id. 727704 325, 50 Savio Luigia di Cesare, moglie di Fabre Gior. Savio Luigia di Cesare, moglie di Fabre Glor.
gio, Savio Emilia di Cesare moglie di Gaz- gio, Savio Emilia di Cesare moglie di Gaz-
zana di Priaroggia Carlo e prole nascitura di zana-Priaroggia Carlo e prole ecc., como

Savio Cesare fu Evasio, dom. a Torino, eredi contro; con vincolo di usufrutto, come contro,
indivisi; con vincolo di usufrutto vitalizio a

favore di Savio Cesare fu Evasto.
P. R. 3, 50% 34179 80, 50 Pantaleone Calogera di Angelo, minore sotto Pantaleone Calogero di Angelo; minore, ecc.,

la p. p. del padre dom, a Villalba (Calta- come contro.
nissetta).

Rend. % 90094 360 - Fragiacomo Filomena di Antonio nubile do- Fragiacomo Filomena di Antonio, minore sotto
micilata a Sopri (Salerno). la p. p. del padre dom. a Sapri (Salerno).

Id. 90095 1730- Come solira. Come sopra.

Cons. 3,50 % 839659 388, 50 Come sopra. Come sopra.
(906)

P. R. 3, 50 % 182865 140 - Cadau Giuseppa fu Salvatore nubile, dom. a Cadau Maria-Giuseppa fu Salvatore, eco.

Santolussurgio (Cagliari). come contro.

Cons. 3, 50 % 337376 140 - Corte Beatrice di Pietro nubile dom. In Torino. Corte Maria-Maddalena-Carolina-Leopoldina-
Beattfee di Pietro nubile, dom. in Torino.

Id. 544362 1960 - Corte Maria-Beatrice fu Pietro nubile dom. in Come sopra.
Torino.

P. R. 3, 50 % 496337 595 - Guelpa Luigia fu Luigi, moglie di Dantoni Come come contro con usufrutto a Rocca Ce-
Carlo; usufrutto a Rocca Ceresota Luigia resole Luisia in Simone, ecc. come contro.
fu Simone moglie legalmente separata di
Romanett,1 Dionigi dom. a Chieri.

Id, 313118 175 - Crena Giuseppina di Andrea minore sotto la Crenna Giuseppina di Andrea, minore sotto

p. p. del padre dom. a S. Biagio della Cima la p. p. del padre dom. a S. Biagio della Cl-
(Imperia). Usufrutto a Croest Petronfila fu ma (Imperia). Usufrutto a Croest Maria.
Francesco ved. Bianchini Antonio dom, a Petronilla fu Francesco ved. ecc. come cona
S. Biaglo della Cima (Imperia), tro.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'isorizione rendita annua

1 2 s 4 6

P. R. 3, 50g 313119

Id. 358594

Rend. 5 % 128087

P. R. 3, 50% 497878
(934)

Rend. 5 % 102000

P. R. 3, 50 g 279785
(931)

Id. 446180 (
I

P. R. 3,50 % 427017

Id. 394077

Id. 308751

Cons, 3, 50% 521309

P. R. 3, 50 % 116501

Id. 110502

Id. 116503

Id. 128397

P. R. 3, 50 % 102177
(934)

175 - Crena Laura di Andrea minore ecc., come Crenna Laura di Andrea, minore, ecc., come
60pra; usufrutt0 C0me sopra. sopra; usufrutto come sopra.

175 ... Crenna Antonio di Andrea minore ecc., come Crenna Antonio di Andrea, minore, ecc.: usu.
sopra; umfrutto come sopra. frutto come sopra.

2õ00 - Istituto Infanzia Abbandonata di Padova vin- Istituto Infanzia Abbandonata di Padova VIR•
colato di usufrutto vitalizio a favore di St. colato di usufrutto vitalizio a favore di Se•

nigaglia Betty di Itaimondo ved. di Pesaro nigaglia Betty di Giacob-Raimondo, ged di
Giuseppe. Pesaro Giuseppe.

5250 - Istituto Infanzia Abbandonata di Padova, vin- Istituto Infanzia Abbandonata di Padova, vin.
colato di usufrutto vitalizio a favore di Si- colato di usufrutto vitalizio a favore di So.
nigaglia Betty di Raimondo ved. di Pesaro nigaglia Betty di Giacob-Raimondo ved. di
Giuseppe. Pesaro Giuseppe,

120 - Di Prette Gabriele di Alessandro, minore sotto Di Pretre Albino di Alessandro, minore 6069
14 p, p. del padre dom, a Plea. come contro.

157,50 Antoazi Angela fu Giovanni, dom, a Broni (Pas Antozy.t Angelina fu Giovanni minore sotto la
via. p. p. della madre Cagnont cesarina tu Ple.

tro ired., écc., come contro.
42 - I Antozzi Angela fu Giovanni, minore gotto la Come sopra,

p. 9. della madre Cagnoni Cesarina fu Ple-
tro vedova Antozzi Giovanni, dom. a Co-
lombero trazione di Broni (Pavia).

297,50 : Sozzi Lttigt tu Cesare, minore sotto la P. 9. Sozzi Eufsa fu Cesare, minore, sotto.eoe., Co.
della madre Orefici Palmira, dom. In Pon- me contro.
temure (Placenza).

406 - Feola Vincenza fu Antonio, moglie di Iannotti Feola Marfa-Vincenza fu Antonio, moglie oca.,
Luigi, dom. a Vallo della Lucania (Salerno) come contro.
dotale.

423,50 DI Mare Maria-Felicia di Raffaele, moglie di Di Mare Marla-Felice di Angelo-Raffaele, mo•
Porchetta Mario, dom, a Castelforte (Caser- glie, ecc., come contro• usufrutto congiunti•
ta); usufrutto congiuntivo a Di Mare Ral- Vo a Di Mare Angelo-Raffaele fu Filppo, eC04
faele tu Filippo e Tucciarone Agata fu Fran- come contro.
cesco, coniugl.

10 - Preziosi Giulia fu Diomede, nubile, dom. in Come contro; usufrutto a De Rienzi Marfa-Giti.
Parolise (Avellino): usufrutto a De Rienzi seppina fu Nicola, ecc., come contro.
Giuseppina fu Nicola, vedova di Preziosi

Diomede, dom. a Parolise (Avellino), dotale
della titolare.

10, 50 Gavarro Maria fu Giuseppe, minore, sotto la Gavarro Giuseppina fu Giuseppe, minore, eco.,
p. p. della madre .Novelli Rosa-Margherita, come contro, col vincolo di usufrutto a fa.
Ved. Gavarro Giuseppe col vincolo di usu- vore di Gavarro Francesco fu Giuseppe e

frutto a favore di Gavarro Francesco fu Giu- Romussi Anna-Maria fu Felice congiunta-
seppe e Romussi Maria fu Fedele congiunta- mente e cumulativamente.
mente e cumulativamente.

10, 50 Come sopra. Come sopra.

10,50 Gavarro Guerrino fu Giuseppe, minore, sotto Gavarro Guerrino fu Giuseppe, minore, ecc.,
la p. p. della madre Novelli Rosa-Margherita come contro, col vincolo di usufrutto a fa-
ved. di Gavarro Giuseppe, col vincolo di vore di Gavarro Francesco fu Giuseppe e
usufrutto a favore di Gavarro Francesco fu Romussi Anna-Maria fu Felice, congiunta,•
Giuseppe e Romussi Maria fu Fédele, con- meate e cumulativamente.
giuntamente e cumulativamente.

175 - Sarto Pietro di Giovanni, dom. a Montefega- Sarti Giovanni-Pietro di Giovanni, domicil. g
tesi (Lucca). Montefegatesi (Lucca).

14 -- Capont Alberto fu Francesco, dom. a Castello- Capocci Alberto fu Francesco, ecc., come coa.
De al Volturno (Campobasso). . tro.

A termini dell'art. 167 1el regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbrato 1911, n. 298, si diffida
chtunque possa avervi inte esse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sian0 6tatG
notificate opposizioni a ty esta Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addl 10 novembre 1938-XVII Il direttore generale: POTENzA.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIG).

Estrazione per l'ammortamento delle obbligazioni dell'autostrada
Milano-Bergamo.

$1 notifica che nel giorno di mercoledl 28 dicembre 1938-XVII,
alle ore 10 in Roma, in un locale al piano terreno di libero accesso

al pubblico, in V¾Ggg n. 14 avrà þ\qgo 4 qqtrazione per l'ammor-
tamento delle obbligazioni emesse dalli Societi bergâniasca âutovie
per la costruzione dell'autostrada Milano-Bergamos e assunte dallo
Stato in forza del R. decreto-legge 12 maggio 1938-191, n. 804.

In conformità al piano di ammortamento, riportato anche a

tergo del titoli, saranno estratti 79 titoli di L. 500, 46 di L. 2500, 20 di
L. 5000 e 10 di L 12.500, comprendenti, ciascuno, rispettivamente,
ana, cinque, dieci e venticinque obbligazioni.
I numeri dei titoli sorteggiati saranno pubblicati nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
I titoli estratti saranno ritnborsabili, a decorrere dal 1• gennaio

1930-XVII, presso le filiali di Torino e di Milano della Banca nazio.
nale del lavoro.

Roma, addl 10 dicembre 193&XVII

Il direttore generale i POTENT.i
(4843)
i

MINISTERO DEI.LE §TNANZil
DIEEZIONE GENERALE DEI.I.'INDUSTRIA • UFFICIO IMPRNrl INDUSTRIAt.t

Media del cambi e del titoli N· 241

,
del 5 dicembre 1938-XVII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . , , . . 19 -

Inghilterra (Sterlina) . . . , . , , e , 89, 02
Francia (Franco) • a a a a e e a a , 50, 10
Svizzera (Franco). a . . . . . . . . 431, 25
Argentina gepo carta) x a a e a a e a 4, 31
Belgiq (Belga) . • s a a y a a . . 3, 195

084444 (9011479) · s a a e a a e a 18, 86
tecoslovacchia (Corona) . . a a a . . . 65, 15
Danimarca (Corona) . . . , , , , , , 8, 974
Germania (Reichamarki . . . . . . , , 9, 623
Norvegia (Coronal . • • • a a e . 4, 4725
Olanda (Fiorino) a · • • s a e e e 10, 335
Polonia (7.loty) e a , . . e a , , a 357, 90

Portogallo (Scudo) a , , , , , , , m 0, 8079
Sves14 (Coronal . . . . . . . . . , 4, 586
Bulgaria (lava) (Cambio di Cleari¤g) • e a a . 22, 85
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . a 4, 8356
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) , , , 9, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . • s a a 16, 92
3ugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) a a a . 43, 70
Ixttonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . a e . 3, 4965
Romania (IAu) (Cambio di Clearing) . . . . s 13, 9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clear1¤g) . a . 222, 20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) a a a . 15, 16
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3, 8520
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) . , e a 439, 56

Rendita 8,50 % (1906) . . a a . . . a a 94, 225
Id. 3,50 % (1902) . . s a a « . , e 11, 675
Id. 8,00 % Lordo · • • a a , a a e 51, 50

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) , . . . . . 90, 55
Id. Id. 5 % (1936) . . . . a a 94, 65

Rendita 5 % (1935) . . . . , , , , , 94, 675
Obbligazioni Venezie 8,50% . . . a e a a 90,80
Buont novennall 5% - Scadenza 1940 a a . . . 100,20
Id. id. 5 % • Id. 1941 . . . . . 101, 15
Id. id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943 . . 01, 10
Id. Id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 . . 91 -

Id, id. 6 % • 1d. 1944 a . a a . 08, 35

MINISTERO DELLE FININZE
DIREZIONE GENERALE OFI, TWOBO • PORufDGIJO DET.In Suto

N. 242
Media del cambl e del titoli

del 6 dicembre 1938·XVII

Stati Uniti America (Dollarg , , , , , , . 19 -

Inghilterra (Sterlina) . . . . . , , , . 89, 22

Francia (Franco) . . . . . . a e a a 50, 20

Svizzera (Franco). . . , , , , , , « 430, 50

Argentina (Peso carta) . , , . . . . a 4, 32

Belgio (Belga) . , , , , , , , , a 3, 20

Canada (Dollaro) . . . , , . , , . 18, 85

Cecoslovacchia (Corona) . . s a a e e a 65, 06

Danimarca (Corone) . . . , , , , , a 3, 983

Germania (Reichsmark) . . . 4 . « e a 7, 619
Norvegia (Corona), , , . . . . , a a 4, 4825

Olanda (Fiorino) . . s e a a , e a 10, 335
Polonia (Zloty) a a a a a a a . , a 857, 45

Portogallo (Scudo) . . , , , a . . . 0, 8097

Svezia (Corona) . a , , , , . . . . 4, 596

Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . « 22, 85
Estonia (Corona) (Cambio di Clearingf a e e a 4, 8350

Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) , a a 9, 6336

Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . s e a 16, 92

Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) a a . • 43, 70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . , a 3, 4965
Romania (Iau) (Cambio di Clearing) . . . . . 13, 9431

Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . , a 222, 20

Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) a a a e 15, 16

Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3, 8520
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearingl a a a a 439, 56

Rendita 8,50 % (1906) a . . a a a . . a 74, 20
14. 8,50 % (1902) . , , a a , , , . 11, 675
Id. 3,00 % Lordo a a . a a . . a . 51, 80

Prestito Redimibilo 8,50 % (1934) e a a e a a 90, 725
Id. Id. 5 % (1936) . . . . . . 94, 90

Rendita 5 % (1985) . . . a a . . . 94, 85
Obbligaziont Venezie 3,50 ¾ . . . . . . . 90,775

Buoni novenneli 5 % • Scadenza 1940 s a . • . 100, 25
Id. id. 5 % • Id. 1961 4 « . . . 101, 40

Id. id. 4 % • Id. 15 febbraio 1943 e a 91, 20
Id. id. 4 % • Id. 15 dicembre 1943 « . 91, 20
Id. id. 5 % • Id. 1944 • • • • 98, 325

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione di exequatur.

In data 28 ottobre 1938-XVII è stato concesso l'exequatur al signot
Casto Martinez Garcia, console d'Argentina a Torino,

(4719)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Trasferimenti di concessione mineraria.

Con decreto Ministeriale 21 novembre 1938, registrato alla Corte
dei conti il 24 novembre 1938, registro 8 Corporazioni. foglio 101, sono
stati autorizzati i trasferimenti della concessione della miniera di
piombo argentifero e zinco a S'Acqua Bona a nei comuni di Flumi-
nimaggiore e Arbus, confermata in perpetuo alla Società An. Indu-
strie Minerarie Sarde col decreto Ministeriale 16 luglio 1929, dalla
Società An. Industrie Minerarie Sarde in liquidazione al cav. Giu-

seppe Tomasi fu Antonio, e da questi all'on. Vittorio Tredici, e in
dipendenza dei trarsterimenti predetti la concessione stessa è inte-

stata all'on. Yittorio Tredici, elettivamente domiciliato in Cagliari,

(4779)
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Conferma in carica del presidenti delle Casse comunali di credito
agrario di Barumini, Santadi, S. Basilio, Serramanna, Villa-
cidro, Villanovafranca, Villasalto (in provincia di Cagliari),
Laconi (Nuoro) e Sassari.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
128-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nello leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del
credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto Mi-
nisteriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE, Pre-
sidente del Comitato del Ministri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 193ti-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione credittzia, modificato
con le Regi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Vedute le proposte dell'Istituto di credito agrario per la Sarde-

gna;

Dispone:'

.Sono confermati presidenti delle Casse comunali di credito
agrario sottoindicate i signori:

Tuveri dott. Inerlo fu Stanielao, per la Cassa comunale di cre-
dito agrario di Barumini (Cagliari);

Sais Giuseppe fu Emanuele, per la Cassa comunale di credito
agrario di Santadi (Cagliari);

Maxia Porcu Raffaele fu Cosimo, per la Cassa comunale di
credito agrario di S. Basilio (Cagliari);

Ortu Celestino fu Giuseppe, per la Cassa comunale di credito
agrario di Serramanna (Cagliari);

Sessini Antioco fu Francesco, per la Cassa comunale di credito
agrario di Villacidro (Cagliari);

Murgia Jannico di Priamo, per la Cassa comunale di credito
agrario di Villanovafranca (Cagliari);

Agus Eugenio fu Pietro, per la Cassa comunale di credito
agrario di Villasalto (Cagliari);

Fulghesu Francesco di Giuseppe, per la Cassa comunale di
credito agrarlo di Laconi (Nuoro)

Vallero avv. Baldo fu Stefano, per la Cassa comunale di credito
agrario di Sassari.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 1° dicembre 1938-XVII

V. AZZOLINI

(1777)

Approvazione dello statuto-regolamento della, Cassa comunale
di credito agrario di Carovilli (Campobasso)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regl decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 29 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto Mi-
nisteriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE,
Presidente del Comitato dei Ministri, del 26 luglio 1937-XV,

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifi-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n.•630;

Veduto lo statuto-regolamento della Cassa comunale di credito
agrario di Carovilli (Campobasso).

Dispone:

E' approvato lo statuto-regolamento, composto di n. 28 articoli,
allegato al presente provvedimento, della Cassa comunale di credito

agrario di Carovilli (Campobasso).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 30 novembre 1938-XVII
V AZZOLINI.

(4758)

Sostituzione del commissario liquidatore della Cassa rurale
« Maria SS.ma Annunziata » di Sant'Agata dei Goti, con
sede nel comune di Sant'Agata dei Goti (Benevento).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA ÐEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento. de11e Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto del DOCE, Presidente del Comitato del Mi•
nistri, in data 24 dicembre 1937-XVI che revoca l'autorizzazione al-
l'esercizio del credito e dispone la messa in liquidazione della Cassa
rurale a Maria SS.ma Annunziata e di Sant'Agata dei Goti, con sede
nel comune di Sant'Agata dei Gott (Benevento), secondo le norme
di cui al capo VIII del citato testo unico;

Veduto il proprio provvedimento in data 24 dicembre 1937-XVI con
il quale sono stati nominati 11 commissario liquidatore ed i membri
del Comitato di sorveglianza della suindicata azienda;

Considerato che l'avv. Gennaro Verrusio, commissario liquidas
tore, ha declinato l'incarico e che occorre pertanto provvedere alla
sua sostituzione;

Dispone:

L'ing. Tommaso Coletta fu Alessandro è notninato commissario
liquidatore della Cassa rurale « Maria SS.ma Annunziata a di
Sant'Agata del Goti, avente sede nel comune di Sant'Agata del Goti
(Benevento), con i poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VIII
del testo unico delle leggi sull'ordinamento della Casse rurali ed
artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706 e dal
titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 636, in sostituzione dell'avv. Gennaro Verrusio.

Il presente provvedimento sarA pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addl 3 dicembre 1938-XVII
V. AZZOLINI

(4795)

Proroga delle funzioni del commissario straordinarlo e del Co.
mitato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di
Vita, con sede nel comune di Vita (Trapani).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPAR31IO E PER L'ESERCIZID DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto il decreto del DIJCE, Presidente del Comitato dei Mini-
stri, in data 13 settembre 1937-XV col quale si è provveduto allo

scioglimento degli organi amministrativi della Società cooperativa
agricola « La Combattente » di Vita, ora denominata Cassa rurale
ed artigiana di Vita, con sede nel comune di Vita (Trapani);

Veduti i propri provvedimenti in data 13 settembre 1937-XV e
5 marzo 1938-XVI con i quali venivano nominati il commissario
straordinario ed il Comitato di sorveglianza per l'amministrazione

della suindicata azienda e prorogate le loro funzioni;
Considerata la necessità di prorogare ulteriormente la straordt,

naria amministrazione della Cassa rurale predetta;
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Dispone:
Le funzioni del commissario straordinarfö e del Comitatö di

sorveglianza nominatt presso la Cassa rurale ed artigiana di Vita,
avente sede nel comune di Vita (Trapani), sono prorogate ai sensi
e per gli effetti di cui al titolo VII, capo II, del R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
D. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, fino al giorne 13 gennaio 1939-XVII.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nellä Gazzella U[ft-

ciale del Regno.
Roma, addl 3 dicembre 1938-XVII

V. AZZOLINI
(4796)

Nomida del presidenti delle Cásse conludali di credlio ágrarlo
di Armungla, Çarbonia, ßongostramatza, Musei, S. Sperate
(in pro#incid di Cdgliari) e Oschiri (Sassati).

IL GOVERNATORE ÐELLA BANCA D'lTALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCITIO DEL CRÈDI10

Veduti 1 Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1$09, e 29 luglio
1928-¶, n, 2085, convertiti Jiepettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario ;

Veduto l'art. 28. del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, D. 1509, approvato con decreto .Mi-
nisteriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto.del DUCE, Pre-
sidente del Comitato dei Ministri, del 28 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1988-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
.
Vedute le proposte dell'Istituto di credito agrario per la Sar-

degna;
Dispone:

Sono nominati presidenti delle Casse comunali di credito agrario
Bottoindicate i signori:

Dessy Angelino fu Vittcrio, per lá Cassa comunale di credito
agrario di Armung‡a (Cagliari)

Lbru Gilisepÿë fti Giovanni, pot la Cassa comunale di credito
agrafið di Cäibonia (Cagliai·i);

Aihrongiti Antonio di Ì)omenico, për la Cassa comuilale di cre-
dito agrailo di Gonnostramatza (Cagliari);

Murtas Giov. Antioco Peppino fu Raimondo, per la cassa comu-
maÌë di credito agrario di Musei (Cagliari)

Marongiu Stefano fu Vincenzo, per la Cassa comunale di credito
agrario di S. Sperate Cagliari);

Diana Domenico di Salvatore, per la Cassa comunale di credito
agrario di Oschiri (Saseari).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

¢iale del Regno.
Roma, addl 3 dicembre 1938-XVII

V. A2ZOLINI
(4797)

Autorizzazione alla Cassa di risparmio de La Spezia a sostittiirsi
al Credito italiano, coti sede in Genova, nell'esercižio della
illiale di Sarzana (La Spezia).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PËlt LA DIFESA DEL RISPARifl0 E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli 53 e seguenti del R. dedreto-leggð 12 marzo
1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmlo e sulla disciplina della
funzione creditizía, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, u. 141,
g 7 aprile 1938-XVI, n. 636,

Veduta la deliberazione 4 luglio 1938 XVI del Coinitato del Mint-
stri sul riordinamento degli sportelli bancari;

Veduta la convenzione stipulata in data 30 novembre 1938-XVII
fra la Cassa di risparmio de La Spezia, con sede in La Spezia, ed 11
Credito italiano, banca di interesse nazionale con sede in Genova,
relativa alla sostituzione della prima azienda alla seconda hell'eser-
cizio della filiale di Sarzana (La Spezia);

Autorizza

la Cassa di risparmio de La Spezia, con sede in La Spezia, a sosti-
tuirsi al Credito italiano, banca di interesse nazionale con sede in
Genova, nell esercizio della filiale di Sarzana (La Spezia) in confor-
mità dena convenzione indicata nele premeëEe.

La, sostituzione anzidetta avrà luogo a decorrere dal 17 dicembre
1938-XVII.
Il presente provvedtmento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.
Roma, addl 3 dicembre 1938-XVII

V. AZZOLINI
(4198)

Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Piacenza a sostituirsi
alla Bañca nazionale del lavorö, con sede in Roma, nell'eser-
cizio delle filiali di Bottola e Ëianello Val Tidone (in pro•
vin¢ië di Piacenza).

IL GOVERNÁTORE DËLLA BANCA D'ITALIA
CAPO DÈLL'ISPETTORATO

PER IA ÐIFESA DEL RISPARMID E PER L'ESERCI2I0 DEL CREDITO

Veduti gli articoli 53 e seguenti del R. decreto-legge 12 marzo
1938-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e 80118 disciplina della
fur121one breditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la deliberazione 4 luglio 1938-XVI del Comitato dei Mini-
siti sul riordinamento degli sportelli bancari;

Vedtita la convenzione stipulata in data 29 novembre 1938-IVI fra
la Caësa di risparmio di Piacenza, con sede in Piacenza, e la Banca
nazionale del lavoro, istituto di credito di diritto pubblico con sede
in Roma, relativa alla sostituzione della prima azienda alla seconda
nell'esercizio delle filiali di Bettola e Planello Val Tidone (Piacenza) ;

Autorizza

la Cassa di risparmio di Piacenza, con Bede in Piacenza, a sosti-
tuirsi alla Banca nazionale del lavoro, istituto di credito di diritto
pubblico con sede in Roma, nell'esercizio delle filiali di Bettola e
Planello Val Tidone (Piacenza), in conformità della convenzione in-
dicäta nelle premesse.

Le sostituzioni antidette avranno luogo entrambe a decorrere
dal 17 dicembre 1938-XVlÌ.
Il presente provvedimento sara pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Régno.
Roma, addl 3 dicembre 1938-XVII

V. AzzouNI
(4799)

CON GO RSI
WI1NÏST210

DELL'EDUCAEIONE NAZIONALE

Esame di abilitazione all'insegnamento della stenografia
nel Ilegl Istituti e nelle llegle Scuole di istruzione media.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto 11 R. decreto 5 luglio 1934-XII, n. 1185, che approva 11 rego-
lamento riguardante i concorsi e gli esami di abilitazione nei Regi
istituti e nelle Regie scuole di istruzione media tecnica.

Visto il decreto Ministeriale 17 ottobre 1938-XV1, che approva i
programmi stabiliti per tali concorsi ed esami di abilitazione;

Visto 11 R. decreto 7 ottobre 1937-XV, n. 1759, con cui furono am-
messi i sisterni Cima e hieschini nen'insegnamento della steno-

grafla nelle scuole medie governative;
Visto 11 R. decreto 5 settembre 1938-XVI n. 1521, riguardante le

norme per 11 conferimento dell'abilitazione all'insegnamento della

stenografla;

Decreta:'

g 1. - Sono indetti gli esami di abilitazione all'insegnamento
della stenografia nei Regi istituti e nelle Regie scuole di istruzione
media. L'abilitazione si consegue soltanto per esame e per i sisteini
Cima, Gabelsberger-Noë e Meschini (stenogra13a nazionale).

Gli esami avranno luogo nelle città e presso gli Istituti qui
sotto indicati:

11oma - Regio Istituto tecnico commerciale ad indirizzo mer,
cantile « Duca degli Abruzzi »;

Milano - Regio istituto tecnico commerciale ad indirizzo mer-

cantile « Nicola Moreschi a ¡
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Torino - Regio istituto tecnico commerciale ad indirizzo iner-
cantile « O. Sella .

Bologna - Regio istituto tecnico commerciale ad indirizzo mer-

cantile a G. Marconi s;
Napoli - Regio istituto tecnico .commerciale ad indirizzo mer-

cantile « A. Diaz •;

Palermo - Regio istituto tecnico commerciale ad Indirizzo mer-

cantile « Duca degli Abruzzi n.

§ 2. - Sono ammessi agli esami indistintamente gli uomini e
le donne, cittadini italiani e stranieri, purchè abbiano un'età non

inferiore di anni 21 compiuti alla data del presente bando.
Non à prescritto alcun limite massimo di età.

§ 3. - Per l'ammissione agli esami è prescritto 11 possesso del

diploma di maturità classica o scientifica, oppure di abilitazione
tecnica o magistrale.

Sono equiparate ai titoli predetti le licenze ed 1 diplomi di scuola
media di secondo grado, giusta l'ordinamento anteriore al 1923 e i
diplomi conseguiti negli Istituti commerciali, industriali, nautici
e nelle scuole agrarie medie anteriormente al 1 ottobre 1933-XV.

A coloro che saranno dichiarati idonei sarà rilasciato 11 diploma
41 abilitaziono all'insegnamento della stenografia nel tre sistemi

legalmente riconosciuti (Cima, Gabelsberger-Noe e Meschini) negli
Itkituti e nelle Scuole di istruzione media.

In via eccezionale potrà essere conferita una abilitazione prov-
Visoria all'insegnamento della stenografia a chi superi la prova di

esame per due di detti sistemi, con l'obbligo di ottenere l'appro-
Vazione anche per 11 terzo sistema entro il termine massimo di anni

tre dalla data di pubblicazione del presente bando, trascorso 11 quale
il titolo di abilitazione provvisoria perderà ogni valore.
I candidati, pertanto, hano facoltà di partecipare agli esami di

abilitazione o limitando le prove di esame per due sistemi a loro

scelta, o chiedendo di sostenere le prove di esame per tutti e tre

i sistemi.
Nel caso in cui si voglia limitare le prove di esame per due

sistemi. l'interessato dovrà farne esplicita richiesta nella domanda
di ammissione, indicando chiaramente i sistemi.

Coloro i quali abbiano superato le prove di esame per due si-
stemi e 'non abbiano sostenuto quelle del terzo, potranno presen-
tarsi alle prove stesse, entro 11 termine previsto dal comma quarto
senza l'obbligo di provvedere nuovamente al pagamento della tassa

di L. 200 di cui all'art. 16 del R. decreto 5 luglio 1934-XII, n. 1185.
Coloro i quali abblano sostenuto le prove per tutti e tre i

sistemi e abbiano superato solo quelle per due di essi, potranno
presentarsi alle prove per 11 terzo sistema, sempre nel termine di

cui al quarto comma, e con l'obbligo di provvedere al pagamento
della tassa di cui al comma precedente.
I candidati agli esami di abilitazione all'insegnamento della

stenografia i quali sino già in possesso di un regolare titolo di abi-
litazione per uno o più sistemi dovranno sostenere, nel soli ri-
guardi del sistema e dei sistemi per i quali non siano già abilitati,
la prova pratica di trascrizione in caratteri stenografici di un brano
di circa mille parole, le prove orali e la lezione. In tal caso però
essi dovranno indicare chiaramente nella domanda per quale dei
sistemi hanno già conseguita l'abilitazione, allegando ad essa l'ori-

ginale o la copia autentica legalizzata del diploma di abilitazione.

§ 4.
- A favore dei candidati è concessa la riduzione della metà

del prezzo sulla tariffa ordinaria differenziale per i viaggi di andata
e ritorno sulle Ferrovie dello Stato. Gli interessati dovranno prov-
vedersi tempestívamente dei relativi documentí, facendone domanda
in carta legale da L. 4 al preside dell'Istituto presso 11 quale so-

6tengOBO gli OSami.

§ 5. - Tutti i candidati sono tenuti al pagamento della tassa di
L. 200 (art. 2 del R. decreto 31 dicembre 1923-11, n. 2909), mediante
vemamento diretto ad un procuratore del Registro, 11 quale ne

rilascia apposita ricevuta, su Modello 72-A, da allegarsi at docu-
menti di rito.

Hanno diritto ad essere dispensati dal pagamento della suddetta
tassa:

1 I candidati appartenenti a famiglia numerosa, i quali si
trovino nelle condizioni stabilite dall'art. 153 del R. decreto 31 agosto
1933-XI, n. 1592, e dall'art. 1 del R. decreto-legge 17 maggio 1938-XVI,
n. 943, e oloë:

a) gli appartenenti a famiglie d'impiegati e dipendenti dello
Stato anche se pensionati, civili e militari di qualsiasi grado, gruppo
e categoria - compresi quelli delle aziende e dei servizi aventi
ordinamento autonomo - nonchè gli appartenenti a famiglie d'im-
piegati e dipendenti, anche se pensionati, degli enti autarchici e
parastatali, quando le famiglie stesse risultino composte di sette o

più figli, viventi e a carico del capo di famiglia e di nazionalità
italiana;

b) coloro che appartengono in genere a famiglie delle quali
siano dieci o più figli, viventi e a carico del capo di famiglia e che

siano di nazionalità italiana.

2© I candidati appartenenti a famiglie residenti nella Tunisia
(legge 2 luglio 1929, n. 1183).

All'istanza in carta libera per ottenere l'esonero deve essero

allegato:
a) per i candidati appartenenti a famiglia numerosa, un docu-

mento (stato di famiglia), rilasciato dal competente Ufficio Ana•

grafico, comprovante che il richiedente si trova nelle condizioni do-

Vute per l'ammissione al beneficio;
b) per i candidati appartenenti a famiglie residenti in Tuni-

sia, un certificato rilasciato dal Ilegio console generale italiano.

§ 6. - La domanda di ammissione da presentare nel modi e nel
termini fissati dal paragrafo seguente, deve indicare, con chiarezza

e precisione, cognome, nome, paternità, data e luogo di nascita,
titolo di studio del candidato e dell'Istituto che lo ha rilasciato, e
11 Juogo ove egli intende che gli sia fatta ogni comunicazione rela-
tiva all'esame stesso.
I candidati hanno l'obbligo di comunicare af presidi degli Istf-

tuti presso i quali hanno chiesto di sostenere gli esami, qualunque
cambiamento del loro domicilio o della loro residenza. 11 Ministero
non assume alcuna responsabilità per 11 caso di dispersione di

comunicazioni, dipendenti da inesatte indicazioni date o da man-

cate informazioni su i mutamenti di residenza.
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documentif
a) certificato di nascita, in carta legale, debitamente auten-

ticato dal presidente del Tribunale e dal pretore competente;
b) originale, o copia autentica legalizzata, del titolo di studio,

di cui al paragrafo 3 del presente bando;
c) ricevuta del pagamento della tassa (Mod. 72-A) di L. 200,

(e non vaglia postale) rilasciata da un procuratore del Ilegistro,
o istanza per ottenere l'esenzione, ove 11 candidato trovisi in uno

del casi indicati nel precedente paragrafo.
I documenti in carta legale devono essere conformi alle vigenti

disposizioni sul bollo.
Le autenticazioni delle firme di detti documenti non sono ne-

cessario se essi sono stati rilasciati dalle autorità della provincia
che sia anche sede di esami.

La mancanza anche di uno solo del documenti prescritti importa
l'esclusione dall'esame.

La tassa di cui alla lettera c) sarà rimborsata nel caso che gli
esami di abilitazione siano revocati e non abbiano più luogo, e

quando 11 candidato non abbia partecipato alle prove d'esame.

Non è ammesso 11 riferimento a documenti prèsentati sia a questa
sia ad altre Amministrazioni.

§ 7. - Le domande di ammissione, scritte su carta bollata da

L. 4, e. corredate di tutti i documenti prescritti, devono essere pre-

sentate al preside dell'Istituto presso 11 quale il candidato desidera
sostenere l'esame, entro 60 giorni a contare da quello successivo

alla data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta U//L-
ciale.

Ai candidati che risiedono nelle Colonie Italiane e all'Estero è
consentito per l'ammissione agli esami la presentazione entro 11 pre-
detto termine di 60 giorni della sola domanda, salvo a produrre
successivamente i documenti prescritti, almeno cinque giorni in-
nanzi la prima prova d'esame.

Non è ammesso 11 cambiamento di sede di esame senza esplicita
autorizzazione del Ministero.

Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, 11 preside
dell'Istituto assegnerà ai candidati un termine, non superiore a

15 giorni per la regolarizzazione.
Sono esclusi dagli esami I candidati che non abbiano presentato

la domanda entro 11 termine di scadenza prescritto o non l'abbiano

corredata entro 11 termine stesso di tutti i documenti prescritti (com-
presa la tassa), o non abbiano restituito entro 11 termine loro asse-

gnato, con la debita regolarizzazione, i documenti di cui al para-
grafo precedente.

La data della presentazione della domanda e del documenti si

accerta dal bollo di arrivo dell'Istituto.
Scaduto 11 termine indicato nel primo comma di questo para-

grafo, non si accettano nuovi documenti, nè sono consentite so6titu-
zioni, anche parziali, dei documenti presentati.

§ 8. - 11 preside dell'Istituto sede degli esami, cui la domanda

è rivolta, decide dell'ammissione agli esami di abilitazione o della

esclusione dai medesimi.
Contro 11 provvedimento di esclusione é ammesso 11 ricorso, entro

11 termine di 15 giorni, al Ministro per l'educazione nazionale 11

quale deelde definitivamente.
In mancanza di comunicazione di esclusione, 1 candidati si in-

tenderanno senz'altro ammessi - Salvo che un motivo di esclusione
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sia accertato in momento posteriore - e dovranno intervenire alle
prove scritte nei giorni che saranno indicati con successivo decreto
ministeriale, (il quale sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
llegno e nel Bollettino ufficiale di questo Ministero, parte II) senza
attendere alcun speciale preavviso od invito da parte del Preside
dell'Istituto al quale la domanda è rivolta.

§ 9. - I candidatl dovranno dimostrare la loro identità personale
presentando, prima di ciascuna delle prove di esame a cui siano
chiamati, alla Commissione esaminatrice e di vigilanza la carta
di identità o il libretto ferroviariO 60 SORO già in 6ervizio dello Stato,
o il libretto postale di riconoscimento personale, oppure in difetto
di tali documenti la loro fotografia, munita della loro firma autenti-
cata dall'Autorità comune di residenza o da un Regio notaio.

I,a firma dell'Autorità comunale dev'essere autenticata dal Pre-
fetto della relativa provincia, e quella del notaio dal Presidente del
Tribunale o dal pre}ore competente.

§ 10. - Per ognuna delle città sedi degli esami, è nominata dal
Ministro una distinta Commissione esaminatrice, composta di non
meno di quattro membri. Alle eventuali sostituzioni di membri che
vengano a mancare durante i lavori provvede il capo dell'Istituto.

Gli esami comprendono due prove scritte, una prova pratica, un
colloquio e una lezione.

La natura e le modalità delle singole prove sono stabilite dal
programma approvato con decreto Ministeriale 17 ottobre 1938-XVI,
pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del Regno n. 242 del 21 ottobre
1938-XVI.

Le prove scritte e la prova pratica avranno inizio alle ore otto.
I giorni in cui si svolgeranno le prove orali saranno fissati dalle

rispettive Commissioni esaminatrici.
La scelta dei teml è fatta in ogni sede dalla rispettiva Commi

sione esaminatrice.
Ogni Commissione esaminatrice dispone complessivamente di

dieel punti per ognuna delle prove di esame.
I candidati che non raggiungano almeno i sei decimi del voti

in ciascuna delle prove scritte e pratiche non sono ammessi a soste-
nere le prove orall.
I candidati ammessi a sostenere le prove orali saranno chiamati

a gruppi, con l'indicazione dei riepettivi giorni di presentazione,
direttamente, a mezzo di comunicazioni, dal Presidente della Com-
missione esaminatrice.

Sono abilitati i candidati che conseguono una votazione non
minore di 6/10 in ognuna delle prove di esame.

§ 10. --- Gli atti delle Commissioni esaminatriol sono inviati, a
cura del capi d'Istituto, al Ministero dell'educazione nazionale, il
quale accertata la regolarità delle operazioni compiute e la legitti-
mità del criteri seguiti, 11 approva e dispone la pubblicazione dei
nomi degli abilitati nel Bollettino ufficiale, parte II, del Ministero.
I diplomi di abilitazione, finnati dal Ministro dell'Educazione

Nazionale, sono rilasciati agli interessati a cura del Ministero
I candidati che abbiano conseguita l'abilitazione, per ottenere i

suddetti diplomi, dovranno farne domanda in carta legale da L. 6
al Ministero dell'educazione nazionale (Direzione generale delle ,Ac-
cademie, delle Biblioteche, degli Affari generall e del Personale - Uf-
fleio concorsi scuole medie), indicando il nome, il cognome, la pater-
nità, la data e 11 luogo di nascita e allegando una marca da bollo
per tassa fissa da L. 6.

La restituzione dei documenti sarà effettuata dal Ministero del-
l'educazione nazionale, Direzione generale delle Accademie, delle
Biblioteche, degli Affari generali e del Personale - Ufficio concorsi
scuole medle, non prima che siano trascorsi i termini fissati dalla
legge per produrre ricorso giurisdizionale o straordinario, tranne che
i candidati ne faceiano regolare domanda in carta da bollo da L. 8,
dichiarando che nulla hanno da reclamare in merito all'esito degli
esami.

§ 12. - Per quant'altro occorra per l'esecuzione del presente
decreto, e che non sia prescritto o richiamato nei precedenti para-
grafi, valgono le disposizioni del regolamento approvato con Regio
decreto 5 luglio 1934-XII, n. 1185.
I provveditori agli studi ed i capi di Istituti delle Scuole medie

daranno la più ampia diffusione al presente decreto.

Roma, addl 20 novembre 1938-XVII

11 Ministro: BorrAI

ALLEGATO Ä
PROGRAMMA DI ESAME

Gli esami di abilitazione all'insegnamento della stenografia, se-
condo i sistemi Cima, Gabelsberger-Noë e Meschini (stenografia
nazionale) comprendono prove scritte, pratiche e orali ed una lezione
per ciascuna dei detti sistemi e cioë:.

Prove scritte:
1• Svolgimento di un tema letterario rispondente al programmi

delle scuole medie superiori, in caratteri ordinari, ore 6;
2• Svolgimento di un brano di didattica e tecnica stenografica

comparata nei caratteri di uno dei tre sistemi riconO6CiutÌ.

Profe pratiche:
1• Trascrizione accurata dal punto di vista calligrafico e orto-

graflco di un brano di circa 600 sillabe, con i caratteri di ciascuno
dei tre sistemi stenografici e con l'uso della abbreviazione logica per
11 sistema Gabelsberger-Noë.

2• Trascrizione nei caratteri stenografici di un solo dei detti tre
sistemi per 15 minuti di seguito, di brani dettati alla velocità circa
di 160 sillabe per i primi 5 minuti, alla velocità di circa 180 sillabe

per altri 5 minuti e alla velocità di circa 200 sillabe per gli ultimi
5 minuti e quindi, traduzione dello stenoscritto in caratteri comuni
nel termine massimo di 2 ore dalla dettatura.

Le due prove pratiche debbono essere compiute nello stesso

giorno.
Prove orali:

10 Lettura di uno stenoscritto italiano a scelta della Commissione.
26 Interrogazione di tecnica, didattica e di storia, della steno-

grafla (moderna) con particolare riguardo ai vari sistemi steno-
grafici italiani oltre a quelli contemplati dal R. decreto 7 ottobre
1937, n. 1759.

3• Lezione pratica su ciascuno del tre sistemi di cui sopra su
temi preparati dalla Commissione e sorteggiati dal candidato.

(4829)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Concorso a premi in denaro

per la costruzione di piccoli battelli da pesca

IL AIINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE

Visto 11 R. decreto 8 ottobre 1931, n 1604, che approva 11 testo

unico delle leggi sulla pesca;
Ritenuta l'opportunità di incoraggiare l'esercizio della piccola

pesca con sistemi perfezionati:

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso ai seguenti premi, da conferirsi a coloro
che, entro il 31 agosto 1939, abbiano messo in esercizio i migliori
battelli della lunghezza di m. 7 a 12, la costruzione dei quali sia
stata iniziata dopo la pubblicazione del presente decreto nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno, per l'esercizio della pesca con qualsiasi
sistema per il quale risulti idoneo l'impiego del piccolo naviglio,
esclusa la pesca a strascico:

3 premi di 16 grado di L. 10.000 ciascuno
3 premi di 2• grado di L. 8.000 ciascuno
3 premi di 30 grado di L. 6.000 ciascuno

E' condizione per partecipare al concorso che i battelli non
siano stati ammessi a godere dei benefici di cui al R. decreto-legge
10 marzo 1938, n. 330.

Art. 2.

I battelli dovranno essere muniti di motore a combustione interna
di adeguata potenza, e comunque non inferiore a 12 HP asse, in
relazione alle dimensioni di ciascun natante, ed al relativo sistema
di pesca.

A parità di merito avranno titolo di preferenza i battelli muniti
di motore di fabbricazione nazionale.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso devono essere inviate, su
carta da bollo da L. 6, non più tardi del giorno 31 gennaio 1939, al
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, Direzione generale dei
piano della produzione, Divisione pesca.

Esse saranno corredate di una descrizione del battello e dei suoi
arredi di bordo, dell'indicazione del cantiere che 10 ha costruito, dei
documenti atti a comprovare la data di inizio della costruzione, di
un computo della spesa occorsa e di ogni altro elemento che gli
interessati ritengano di presentare. Inoltre alla domanda dovranno



12-In-1938 (XVII) - GAZZETTA DFF10 ALS DELREGlvo D'1TALIA - N. 282 512"/

allegarsi. due dichiarazioni della competente Capitaneria di porto
attestanti, rispettivamente, che 11 concorrente ha messo in esercizio
11 battello e che non 4 stato ammesso a godere del beneûci di cui al
precitato R. decreto-legge 10 marzo 1938, n. 330.

Saranno esclusi dal concor6o i battelli che non risultino 00-

struiti in cantieri nazionali.

Art. 4.

1 premi saranno conferiti dal Ministero dell'agricoltura e delle
foreste su proposta di una apposita Commissione giudicatrice, da
esso nominata.

La Commissione avrà facoltà di visitare, o far visitare, i a
telli, richiedendo anche l'intervento di un rappresentante della Ditta
fornitrice dei motore, e di richiedere al concorrenti tutti gli ele-
menti, le prove ed 1 chiarimenti che ritenga necessario per espri-
more 11 proprio giudizio.

Art. 5.

La spesa per 11 pagamento dei pmmi, che ascende a Is TE.000
(lire settantaduemila) sara imputata al capitolo dell'eser¢izio finan-
ziario 19349i0 corrispondente al capitolo 75 de1Pesercizio in corso.

Il presento deemto sarà inviato alla Corte dèl conti pet la
regibttazioñ64

Roma, ad41 7 novembre 1938-XVII

'(4729)
Il Mmferro: Rossom

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Variante all'art. 8 del decreto Ministeriale 9 agosto 1938-XVI
relativo al concorso a sei posti di alunno d'ordine nel ruolo
dell'Amministratione centrale della marina mercantile.

IL MINISirRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto l'art. 6 del proprio decreto in data 9 agosto 1938-XVI, regi•
strato alla Corte del conti 11 23 stesso mese al registro n. 38 · Marina
mercantile - foglio n. 88, col quale ò stato bandito un conconso per
eeame a sei posti di alunno d'ordine in prova nel ruolo della car-

riera di gruppo C della Direzione generale della marina mercantile;

Decreta•

Nel primo comma dell'art. 5 del decreto suindicato, alle parole
e un direttore capo divisione, presidente a sono sostituite le seguenti:
• un funzionario di grado non inferiore al sesto, presidente ».
Il presente decreto sarà inviato ana Corte del Conti per la regi-

strazione.

Roma, addi 19 novembre 1938-XVII .

U Ministro: BENNI
(4801)

REGIA PREFETTURA DI SASSARI

Varianto alla graduatoria del vincitori del concorso
a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI SASSARI

Visti i propri decreti n. 24116 del 16 agosto 1938-XVI, n. 27223
del 3 settembre successivo e n. 27223-bis del 22 ottobre u. s., col
quali venivano assegnate le sedi ai vincitori del concorso a posti
di medico condotto yacanti al 30 novembre 1936 in provincia di
Sassari;

Ðato atto che i concorrenti dott. De Martini Ant. Vincenzo e

Mele dott. Paolo, hanno rinunciato rispettivamente alle condotte di
Nughedu S. Nicolo e di Sedini (fraz. Codaruina);

Ritenuto che occorre provvedere alla copertura delle sedi rimaste
vacanti a norma degli articoli 24 e 26 del regolamento 11 marzo 1935,
n. 281;

Vista la graduatoria degli idonei e le sedi indicate nelPordine
di preferenza dai concorrenti Fois dott. Angelo, Afghittu dott. Cri-
stino e De Candia dott. Giovanni Francesco;

Visto 11 regolamento suddetto;
Visto 11 testo unico delle leggi sanitarie:

Decretaf

I concorrenti sottoindicati sono assegnati alle condotte a flaned
di 01asoulió segnate:

1) Dott. Angelo Fofs, Nughedu S. Nicolo;
8) Dott. Arghittu Cristino, Sassari (condotta rurale Stintino);
8) Dott.De Candia Giovanni Francesco. Sedini (fraz.Codaruina).

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufflefale del

Regno, nel Foglio annunzi legalt della Provincia, nell'albo pretorio
della Prefettura e in quello dei Comuni interessatL

Bassari addl 18 novembre 1938-XVII

11 prefettoi V. VELI.E

(4718)

REGIA PREFETTURA DI CATANIA

Graduatoria generale del concorso a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CATANIA

Visto 11 proprio decreto 24 dicembre 1937, con H quale à stato

Inðetto 11 pubblico concorso per titoli e per esami per un posto di
ufaciale sanitario del comune di Catania;

Visto 11 decreto Ministeriale 13 giugno 1938, con 11 quale è stata

costituita la Commissione giudicatrice del predetto concorso;

Visti i verbali del lavori espletati dalla preindicata Commissione

giudicatrice;
Visti gli articoli 86 del testo unico delle legg1 sanitarle 27 luglio

1934, n. 1265, e 23 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281; -

Decretati

B' approvata la seguente graduatoria del candidati che hanno
partecipato al concorso per 11 posto di tificiale sanitarlo del comune
di Catania:

1• Arancio Vincenzo , , , . , , , on punti 157,03
ÞAlbanoVincenzo., . . , , «» •154-

8• Scuderi Giovanni a « , , , , ,
* • m,¾

4• Sorge Giuseppe , . , , , , , a a 187¾
5• Ciccia Rosario , a x . a , a a a 135-

6• Carcaterra Vito . . , , , , , a a 129,75

11 presente decreto sarà puiblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per otto giorni
consecutivi, alfalbo pretorio della Prefettura e del comune di Ca-

tania.

Catania, addi 25 novembre 1938-IVII

R prefetto: VrnOBEl.M

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CATANIA

Visto H proprio decreto di ugual numero e data con 11 quale ð
stata approvata la graduatoria dei candidati al concorso al posto di
utaciale sanitario del comune di Catania;

Ritenuto di dover provvedere alla nomina del candidato risul-

tante vincitore don'unico posto messo a concorso;

Visti l'art. 37 del testo unico delle leggi sanitarle 24 luglio 1936,
n. 1265 e gli articoli 24 e 25 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:1

B dott. Arancio Vincenzo fu Antonino ò nominato al porto di uffi-
otale sanitario del comune di Catania, ove dovrà assumere servizio

nel termine di 15 giorni dalla data di comunicazione del decreto di
namina

B presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufflefale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per otto giorni
consecutivi an'albo pretorio di questa Prefettura e del comune di
Catania.

Catania, addl 25 novembre 1938-XVII

Il prefello: VITIORELM

(4709)
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REGIA PREFETTURA DI LECCE

Varianti alla graduatoria del vincitori del concorso
a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI LECCE

Vista la graduatoria dei concorrenti risultati idonei nel concorso
per 17 posti di medico condotto vacanti in questa Provincia al 31 di-
cembre 1936;

9isti i propri decreti in data 18 luglio c. a. n. 7167, con i quali
venne approvata la graduatorio 6opra indicata e furono dichiarati
i vincitori del concorso stesso:

Considerato che i dottori Caporaletti Afarlo, Catalano Giorgio,
Casalino Vito e Verdesca Zain Pietro hanno rinunziato alla nomina
a medico condotto rlepettivamente di S. Pietro in Lama, Tricase, Ga-
latina (frazione Collemeto) e Casarano:

Considerato che i dottori Manganaro Livio e Vergari Ugo hanno
rinunziato alla nomina a medico condotto per i Comuni resisi va-
canti;

Considerato che, allo scopo di coprire le vacanze di cui sopra, a
seguito di opzioni fatte, altri Comuni si sono successivamente resi
vacanti;

Viste le opzioni del dott. Cairo Salvatore, già destinato a Pre-
stece, per 11 comune di Alliste: del dott. Maccagnano Giuseppe, già
destinato ad Alliste, per Galatina (frazione Collemeto); del dott. Va-
glio Alfonso, già destinato a Salice, per Tricase; del dott. Innocente,
già destinato a Nociglia (frazione S. Cassiano) per S. Pietro, O 6UC-
cessivamente, per Salice;

Visto l'elenco delle sedi indicate, secondo l'ordine di preferenza,
dai concorrenti:

Visto 11 regolamento per i concorsi a posti di sanitari õondotti,
approvato con R. decreto 11 marzo 1935;

Decreta:

Vengono dichiarati vincitori del concorso i sottoindicati concor-
renti per le Sedi a flanco indicate:

Politi dott. Primaldo. per la sede di S. Pietro in Lama;
Refolo dott. Ugo,·per la sede di Presicce;
Ferramosca dott. Luigi, per la sede di Casarano;
Florito dott. Luigi, por la sede di Nociglia (frazione S. Cassiano).

A seguito delle opzioni fatte, si apportano le seguenti varianti
alle assegnazioni di sedi di cui al citato decreto del 16 luglio c. a.:

Vaglio dott. Alfonso, destinato a Tricase;
Alaccagnano dott. Giuseppe, destinato a Galatina (frazione Col-

lemeto)
Cairo dott. Salvatore, destinato a Alliste;
Innocente dott. Francesco, destinato a Salice.

Tl presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, e, per otto giorni
consecutivi, all'albo di questa Prefettura e del Comuni interessati.

Lecce, addl 17 novembre 1938-XVII

Il Prefetto

(4712)

REGIA PREFETTURA DI CUNEO

Varianti alla gradnatoria delle vincitrici del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CUNEO

Visti i due precedenti decreti in data 16 luglio 1938, n. 35225,
col quali venne approvata la graduatoria delle concorrenti al 22 posti
di ostetrica condotta yacanti nella Provincia al 30 novembre 1936
e furono designate le vincitrici dei singoli posti messi a concorso;

Considerato che le ostetriche Accossato Luigia, Cattaneo Carla,
Arnoulet Arnoldina, Aforasso Rina, Brustia Bernardina, Broglia
Chiara, Dalmaviva Teresa, Zanotti Antonia, hanno rinunziato rispet-
tivamente alle condotte ostetriche di Villanova Solaro; Villatalletto-
VottigLasco; Frabosa Soprana-Frabosa Sottana: Sampeyre; Robilante;
Acceglio-Prazzo-Marmora; Gaiola Molola-Rittana-Valleriate; Bosso-
lasco-Somano delle quali erano state dichiarate yincitrici col citato
decreto prefettlzio 16 luglio 1928, n. 35225¡

Ritenuto che le ostetriche indicate nella precedente premessa
debbono essere considerate rinunciatarle al concorso, e che i posti
loro attribuiti<lebbono essere assegnati alle aspiranti che le seguono
in graduatoria, secondo l'ordine di preferenza risultante dalle do-
mande di ammissione al concorso;

Viste le dichiarazioni di opzione e di rinuncia delle concorrenti
regolarmente interpellate circa il trasferimento in sedi indicate nelle

loro domande precedentemente a quella che venne loro attribuita,
col ridetto decreto prefettizio, o la nomina a posti rimasti scoperti
in seguito agli spostamenti verificatisi nella graduatoria;

Ritenuto che le ostetriche Pampiglione biarla, Braida Mercede,
Blanco Ermelinda, Bottero Maria Teresa, e Soria Irma non hanno

diritto ad alcuna assegnazione, essendo stati attribuiti ad aspiranti
che le precedono nella graduatoria -1 posti indicati nelle loro do-

mande;
Ritenuto che in conseguenza di quanto sopra, le ostetriche Ruatta

Lucia, Fontani Nella, Odoberto Margherita, Delfino Marianna, Mus-
satti Ester, Carcioffo Margherita, Busso Teresa, Mattiazzo Otta, e
Chiera Catterina hanno acquistato 11 diritto di subentrare alle altre

nei posti rimasti scoperti in seguito alle rinunzie ed agli spostamenti
verificatisi;

Ritenuta la necessità di provvedere alla designazione delle vinci-
trici di detti posti;

Visti gli articoli 36 del testo unico delle leggi sanitarie approvato
con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e 26 e 56 del regolamento
11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Le seguenti ostetriche che hanno conseguito l'idoneità nel con-
corso indetto da questa Prefettura per i 22 posti di levatrice condotta
vacanti nella Provincia al 30 novembre 1936 sono dichiarate vincitrici
delle condotte indicate a flanco di ciascuna di esse: •

1) Ruatta Lucia Anna (residente in Margarita) condotta consor-
ziale Villafalletto-Vottignasco.

2) Fontani Nella (residente in Castelnuovo Berardenga, provincia
di Siena) condotta consorziale Frabosa Soprana-Frabosa Sottana.'

3) Odoberto Margherita (residente in Sampeyre) condotta comu-
nale di Margarita.

4) Delfino Marianna (residente in Venasca) condotta comunale

di Robilante.

5) Mussatti Ester (residente in Aglië, provincia di Aosta), con·
dotta comunale di Sampeyre.

6) Carcioffo Margherita (residente in Vernante) condotta coma-
nale di Villanova Solaro.

7) Busso Teresa (residente in Cuneo frazione Passatore) con-
dotta consorziale Acceglio-Prazzo-Marmora.

8) Mattiazzo Otta (residente in Genova, salita Franzonina 2/150
condotta consorziale Gaiola Molola-Rittana-Vallorlate.

9) Chiera Caterina (residente in Prazzo) condotta consorziafè
Bossolasco-Somano.

Il presente decreto sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regthð
e nel Foglio annunzi legali della Provincia, e sarà pubblicato per
otto giorni consecutivi all'albo pretorio della Prefettura e del Comupt
interessati.
I podestá dei Comuni e le Amministrazioni consorziali interessati,

appena scaduto il prescritto periodo di pubblicazione, dovranno prov-
vedere immediatamente alla nomina della Vincitrice designata cb&
presente decreto stabilendo nella delibera 11 termine improrogablÏç
di giorni 15 per l'assunzione del servizio.

.

Appena adottata la delibera, che costituisce un atto di mera for-
malità, le Amministrazioni competenti, comunicheranno senza to-
dugio, la nomina alle ostetriche interessate, mediante espresso rac-

comandato con ricevuta di ritorno, avvertendole che, qualora non

assumessero servizio entro 15 giorni dalla data di ricevuta della

lettera, saranno considerate rinunciatarie.
I podestá ed i presidenti del consorzi sanitari interessati, sono

incaricati della esecuz1one del presente decreto.

Cuneo, addl 21 novembre 1938-XVII

' Il prefetto: FALCETTI

(4713)

51UGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANrt RAFFAELE, geTeTile
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